
EDITTO
DI SUA MAESTÀ

Per il nuovo Stabilimento dellePro-
vincie di Savoja, e Piemonte,

con lo Stato delle altre
degli antichi Stati,

e dichiarazioni
per le Assisie.

In data de' 3. Settembre 1749.

IN TORINO,
NELLA STAMPARLA REALE.



CARLO EMANUELE
Pergrazia di Dio Re di Sardegna, di Cipro

, e di Gerufalemne;
Duca di Savoja

,
di Monferrato, di Aojta, di Ciablefe j

di Geneuefe
, e di Piacenza ; Principe di Piemonte, e di Oneglia;

Marckefe d'Italia, di Saluzzo
,

diSufa,
,

d'Ivrea, di Ce-va.

del lvIaro, di Oriftano
Oriflano,

e di Sezana ; Conte di Mariana
,

di Geneva, di Nizza, di Tenda, di Asis, di Alexandria,
di Goceano, diRomonte, di Novara, di Tortona, di Vige-

vano . e di Bobbio ; Barone di Vaud
, e di Faufignì ;

Signore di Vercelli, di Pinerolo
,

di Tarantasia
,

di Lu- I
11tellillil

, e di Valle Sesià ; Principe,) e Vicario perpetuo
del Sagro Romano. Impero in Italia.

1 S '

NO de'nostri penfieri rivolti sempre al bene de4

Sudditi, esfendo quello di rendere più agevoli ,comodi, e meno dispendiofi li ricorfi delle Comu-
nità, e Particolari alli Governi, Intendenze, e
Prefetture, e così ancora i viaggj

,
che non di

rado si fanno nelle occorrenze ,
abbiamo confide-

rato ,
che sarebbe un mezzo assai opportuno per

questo fine il Ripartimento delle Città , e Luo-
ghi, regolato in modo, ohe, fiano afcritti ad ogni

Provincia quelli, che tono i più vicini alla Citta Capo della mede-
sima ; ond'effendo ivi il Governo, l'Intendenza, e la Prefettura ,
poffano più facilmente i Riccorrenti provvedere alle loro emer'
genze. Ad un tal oggetto Ci fiamo difpofii di fiabjlire nelle Citta
di Saluzzo, e di Alba l'Uffizio dell'Intendenza, e di supprimerein
quelle di Fo{fano, Savigliano, e Cherasco gli lJffizj della Prefet-
tura, ed abbiamo altresì fatto formare uno fiato di nuovo Regola-
mento delle Provincie di Piemonte per l'adempimento di questa no-
stra determinazione

, e così pure di quelle del Ducato di Savoia, nel
concernente però solamente le Intendenze, e Prefetture, dovendo
in effe, rifpetto al Governo, offervarfi il fin qui praticato. Quindi
volendo Noi render noto quefìo nuovo ftabilimento, e per maggiore
facilitazione del Pubblico unirvi ancora quello fin'ora enervato delle
altre Provincie de'nofìri antichi Stati di qua, e di là da'Monti, e Col-
li

, per il presente di nostra certa Scienza
, e Regia Autorità

avuto il parere del nonro Consiglio, ftabiliendo due nuove Inten-
denze

,
1' una nella Citta nofìra di Saluzzo, e l'altra in quellad' Al-

ba
, e supprimendo le Prefetture suddette di Foffano, Savigliano, e

Cherasco, determiniamo, che le Provincie del Piemonte riano d'or
in avvenire composte delle Città, e Luoghi acaduna d'effe affegnati
secondo lo Stato al pie del presente deicritto, e che i medefimi



debbano rifpettivamente dipendere dalli Governi, Intendenze, e
Prefetture ftabiliti nelle Città Capi di Provincia ', e che 4ebba offer-
varfi la sleffa regola, riguardo alle Citta

, e Luoghi componenti le
Provincie della Savoja

,
nel concernente però íòlametite le Inten-

denze, e Prefetture; volendo, che nelle altre Provincie di Aofta
,Nizza, Oneglia. Monferrato

,
Alexandria, Lumellina

, e Valle di
Sesia pure delcritte in detto Stato debba offervarfi la rifpettiva di-
pendenza praticatali sin'ora, tanto relativamente ali i Governi

, che
alle Intendenze, e Prefetture, e che riguardo allcluddette Provincie
della Savoja

, non posTa trar.si dal paffaggio di alcune Terre, e Co-
munità ad altre Intendenze,

.e Presetture, illazione veruna pregiu-
diziale nel concernente la natura de'Feudi.e dejle condizioni, delle
ricognizioni, ed ufi a riguardo di esfe

:EsTendo dalle nostre Costituzioni preseritto, che in fine di ogni tre an-
ni, ed in tempo di Ferie debba il Senato deputare uno, o più Se-
natori, i quali si trasferivano coli'Avvocato Fiscale Generale, o
chi egli deputerà nelle Ciüà delle rispettive Prefetture per tenervi
le Aflfifie

, e me.definiamente
,

che niffun Prefetto, ne altro Giudice
poffa esser ammodo a nuovo Uffizio, riguardante l'amminisirazione
della Giuftizia, se non giustificando prima di esìere slato assoluto
nelle Affifie de' precedenri tjffiz)

,
dichiariamo

,
che in qualunque

tempo fegua la mutazione, o promozione di alcuno di esli
,

le gli
.debbano dare le Aslìfìe, ancorchè peranco terminato non fosse il
triennio fuddetto

.
Vogliamo intanto

,
che

,
stante il cambiamento

tini verta le da Noi ultimamente fatto de'rispettivi Prefetti, ed Av-
vocati Fifcali Provinciali dipendenti dal Senato di Piemonte, ed il
nuovo Riparto delle Provincie si facciano dallo ftcffo Magistrato
dare nel principio delle imminenti Ferie delle vindemmie a'Tribunali
delle Prefetture le generali Affifie

,
le quali

,
secondo il corto de'

triennj fiabilito dalle fuddette Costituzioni
,

sarebbero foltanto ca-
dute nelle predette Ferie del proffimo anno 17 50., incaricando det-

to Senato di cosi tseatilr,
, e far efeguire.. A quesso fine dichiariamo,

che il presente, rifpetto al nuovo ripartimento delle Prefetture, ed
alla luppreffione delle tre preaccennate ,

abbia solo effetto dopo ter.-
minate le Assisi e di quest' anno.

Mandiamo pertanto alli Senati nòflri di Piemonte., e di Nizza, edalla
Camera noflra de'Conti di registrare il presente secondo sua forma,

e tenore, ed alle Copie Rampate nella Reale Stamparla preftarfi
la fieRa fede, come al proprio Originale; Che tal'è noiìra mente,
Dat' in Torino li tre del mese di Settembre, l'anno del Signore
mille fettecento quaran:anove, e del nostro Regno il ventèlimo,

DUCATO



Cunico
Fraffinello
Fraffinetto
Fubine
Gabiano
Giarole
Grana
Graffano
Lazarone
Lù
Mirabella
Mombello
Moncalvo
MonceHino
Montalero
Montemagno
Monteglio
Morano
Moranzengo
Murizengo
Occimiano
Odalengo grande
Odalengo piccolo
Olivola
Ottiglio
Ozano
Penanco
Piovata
Pomaro

Ponzano
Ponte Stura, e Quarti
Rinco
Rofignano
Rofingo
Rocca delle Donne
Sala
Salabue
Sangiorgio
San Salvatore
Scandalúzza
Serralónga
Slonghello
Terruggia
Terranuova
Ticinetto
Torcello
Torre d'Isola
Tonco, ed Alfiano
Trevilla
Valmacca
Varengo
Viariggi
Vignale
Villadeati
Villamiroglio
Villanuova
Villa San Secondo

PROVINCIA DI ACQUI.
ACQUI

Luscito, ed Ovrano denomi-
nato Ovrano

Moyrano
Altare
Alice
Belforte
Bergamasco
Biftagno
Bifìo
Bruno
Bubbio
Caftelnuovo di Bormida
Capriata

Cassion Tinella
Carpenetto
Caffinelle
Caftelletto Val d'Orba
Cavatore
Cagna
Cassinafco
Cataletto Val d'Ero
Castel Rochero
Caftelnuovo di Belbo, o fia

d'Incisa
Cafaleggio
Carentino
Caftelletto Mollina

Ca-



Caftelvero di Nizza
Cartofio

' -Calamandrana
Carofio
Cofano
Corticelle
Cremolino

-
Dego

•Fontanile
Francavilla* ^

•

(

Giusvalla
Grognardo ;

Incisa
Lerma
Mangano

- .Maranzana
Mallere-

- - - -

Mellazzo
MiogLia ^

Monraldo
Montabone
Mollare
MOITlbaru£ro
Mornese

^Monadero J
Morzasco
Montaldeo
Montechiaro
Muasca
Mu rbello
Nizza

Bricco denominato Montalto
Paretto i.

Pedrasco r.
Piana
Ponti

; <

I.

Ronzone
Quaranti
Rivalta

- ~.t

vRicaldone
Roccavignale
Rochetta Palafea 1

Rochetta Coffano
5 o fia

.T;
Belbo

„
; I.:

Roccagjimalda ';
S. Stefano di Belbo

,
>

S. Giorgio Scarampo
S. Cristofaro

.
i

Seffame-
Silvana Superiore
Silvano inferiore

"Ì Spigno, e ;Marchef$to come Jptto
Malvicino
Meyrana
Montalto
Rochetta 1

Seyrola
Strevi
Tagliolo
Terzo ...Trisobio
Vaglio
Vefime
Vizone
Urzara 1 .

PROVINCIA DI ALESSANDRIA..'

ALESSANDRIA con Tuoi Corpi*
fanti., cioè

Cantalupo
Casalbagliano
Caftelceriolo
Caffinagroffa
Loby
Madonna delle Grazie, deno-

minata Valle delle Grazie
Retano, e Portanuova

S. Bartolomeo
Spinetta, e Marengo,

> >
S. Giuliano .. 3
Villa del Foro.

Annone :

Bastia di Pancarana
Basaluzzo O
Baffignana •'/-

Bosco
„ .50rgorato

Ca-


